
 

  

 
COMUNE DI VILLAFRANCA SICULA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

 
Verbale n.12 del 22 giugno 2023 

 

Premesso: 

Che è stata trasmessa, a mezzo PEC in data 20 giugno 2023, dal responsabile dell’area 

finanziaria a questo Organo di Revisione la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 

avente per oggetto: 

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF, DI CUI AL D.LGS. N. 360/1998, PER L’ANNO DI IMPOSTA 2023. 

 

 

Premesso: 

 

• l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che 

i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 

dell’imposta; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

• un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 

15 dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle 

funzioni trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde 

un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

• un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali 

(art. 1, comma 3); 

 

VISTO in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), 

i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da 
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pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali 

del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di 

pubblicazione nel già menzionato sito informatico. La variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 

di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

VISTO inoltre l’art. 1, c. 11, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, il quale testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 

salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni 

possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta 

sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. 

Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di 

specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 

l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso 

di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo 

 

PRESO ATTO che: 

• al fine di garantire e mantenere gli equilibri di bilancio e quindi continuare ad erogare servizi 

comunali, assicurando il finanziamento dei programmi di spesa del bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 è intenzione dell’Amministrazione Comunale determinare per l’anno 

2023l’aliquota unica dello 0,8 per cento dell’addizionale comunale all’IRPEF senza alcuna 

soglia di esenzione; 

 

• che il gettito previsto a titolo di addizionale comunale IRPEF sulla base del regolamento di 

cui sopra, ammonta a €.86.857,35-€106.158,98(min/max), determinato secondo quanto 

stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il D.lgs. 118/2011; 

 

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata 

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento; 

 

VISTO l’articolo 151 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente 

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTI inoltre: 

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 

dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del 
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bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio 

provvisorio sino a quella data; 

• l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 

2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli 

enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera 

dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 

2023, n. 97) che differisce al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio 

sino a quella data; 

• l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 30 maggio 2023, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2023 con il quale il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023/2025 da parte degli enti 

locali è stato ulteriormente differito al 31 luglio 2023, autorizzando contestualmente 

l’esercizio provvisorio sino a quella data; 
 

VISTO il vigente disposto dell’art. 13, del Decreto-legge n. 201/2011, convertito con modificazioni 

dalla Legge 214/2011 e ss.mm. ii., a mente del quale dispone: 

 

comma 15“…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per 

la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360 …”; 

comma 15-bis.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 

utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 

automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento 

dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 

predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesi.) 

comma 15-ter.  A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti 

i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per 

i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi 

del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui 

la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 

telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 

versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 

dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 

anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 

dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di 
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ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 

dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso 

di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente. 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 

8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3 del D.Lgs.28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 

degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

 

RICHIAMATI gli artt. 42 e 48 del D.Lgs n. 267/2000 che stabiliscono le competenze del Consiglio 

e della Giunta in materia di determinazione delle aliquote dei tributi locali; 

 

 

Preso atto 

• dell’opportunità nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2023-2025 determinare 

l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo un’aliquota unica in misura pari 

allo 0,8% senza alcuna soglia di esenzione; 

 

• della quantificazione presuntiva in €.86.857,35-€106.158,98(min/max) il gettito 

dell’addizionale IRPEF derivante dall’applicazione dell’aliquota dello 0,8%, determinato 

sulla base delle stime effettuate presso il Portale del Federalismo Fiscale e, secondo quanto 

stabilito dai principi contabili (al. 4.2) introdotti con il d.lgs. 118/2011; 

 

Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli rilasciati in calce alla proposta  

 

VISTI: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento Comunale di Contabilità. 

 

Alla luce di quanto premesso e per quanto si sua competenza questo organo di revisione esprime 

parere favorevole alla proposta in oggetto. 

 

                                                                                                Il Revisore   

       dott.ssa Giovanna Fazzari (firma digitale) 
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